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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco
Maria Paola Esposito, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale Vicario della Camera di Commercio di Mantova 
Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia
Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio 

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati: 

	COMPONENTI
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo
Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese 


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia

Renato Montalbetti, Dirigente Area Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Promozione Territorio di Unioncamere Lombardia 
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1) Approvazione verbale precedente seduta del 15 marzo 2012
Il dottor Rodeschini riferisce che in data 22 marzo 2012 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato dei Segretari Generali tenutasi lo scorso 15 marzo 2012.
Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto.

Per l’illustrazione dell’argomento previsto al punto 2) entrano in sala il dottor Marco Serioli, Direttore Divisione Exhibitions e l’ingegner Barbara Faccendoni – Direttore Marketing di Fiera Milano.

2) Presentazione programma fiere in Italia e all’estero di Fiera Milano 
Il dottor Rodeschini, a nome dell’intero Comitato, porge il benvenuto ai due ospiti di Fiera Milano che hanno chiesto di poter incontrare i Segretari Generali delle Camere lombarde per presentare alcune iniziative quali nuove opportunità di collaborazione tra Camere e Fiera Milano.
Il dottor Serioli e la dottoressa Faccendoni ringraziano per le cortesi espressioni ricevute e riferiscono che Fiera Milano ha iniziato un giro di presentazione delle proprie attività presso l’intero Sistema camerale, al fine di individuare possibili forme di sinergia operativa tra le due istituzioni.

In particolare comunicano che ormai da 2 anni Fiera Milano oltre ad ospitare circa 70 fiere all’anno, all’interno della propria struttura, è presente a livello internazionale a ben 48 manifestazioni partecipando direttamente sia a varie esposizioni sia favorendo, al loro interno, la partecipazione di incontri B2B tra operatori economici italiani ed esteri.
In questo quadro Fiera Milano è disponibile a mettere a disposizione delle rete camerale italiana, e pertanto anche di quella lombarda, la partecipazione a questi eventi in una logica di supporto e scambio sinergico tra le attività sviluppate anche dal Sistema camerale in tema di internazionalizzazione delle imprese.
Al riguardo vengono presentate una serie di iniziative, attraverso una serie di slides, a partire da Macef e Tutto Food, che stanno a significare l’importanza, per Fiera Milano, di aumentare il grado di interesse a questi eventi attraverso: l’aumento dei visitatori, degli espositori, e dell’attività di matching tra buyers e produttori. 

La proposta di Fiera Milano, in sintesi, è quella di sottoscrivere un Accordo tra Fiera Milano e singole Camere per individuare le forme di collaborazione più opportune a partire dalla segnalazione da parte delle Camere di buyers lombardi interessati a partecipare alle loro iniziative in Italia ed all’estero ed inoltre per sviluppare un progetto di “educational” teso a far visitare, e pertanto conoscere meglio, agli operatori esteri le aziende produttrici del territorio lombardo, attività questa che potrebbe essere sviluppata al meglio con il supporto delle Camere di Commercio. 
Sarà peraltro cura di Fiera Milano inviare la presentazione odierna e la proposta concreta di Accordo alle singole Camere per verificarne l’effettivo interesse alla partecipazione.

Il dottor Mattioni sottolinea l’opportunità di mettere in sinergia oltre che le attività sviluppate da Fiera Milano anche quelle del Sistema camerale a partire dalle sue partecipate, Promos in primis, oltre che le antenne del Sistema già presenti all’estero e le Fiere lombarde. 
Il dottor Serioli e l’ingegner Faccendoni lasciano la seduta.
3) Accordo di programma - Relazione su Attività 2011 – proposta di programma di Attività 2012 e convocazione CIS
Il dottor Rodeschini e aggiorna il Comitato dei Segretari Generali circa i principali risultati raggiunti nel 2011 con le attività dell’Accordo di Programma (come emersi dalla bozza di Relazione di consuntivo). In merito illustra anche i principali contenuti previsti dal Programma di Attività 2012, come elaborato dai Comitati Tecnici di Gestione dei 3 Assi di intervento ed approvato  della Segreteria Tecnica riunitasi lo scorso 1 marzo 2012.
La relazione sulla attività svolta nel 2011 e la proposta di Programma 2012 sono già state inviate alle Camere unitamente alla documentazione inoltrata per la Giunta prevista per il 3 aprile e saranno sottoposte alla approvazione del Collegio di Indirizzo e Sorveglianza convocato per il prossimo 16 aprile. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

4) PROGRAMMA DI FORMAZIONE IN TEMA DI INTERNAZIONALIZZAZIONE    PER LE CAMERE DI COMMERCIO LOMBARDE

Il dottor Rodeschini riferisce che come ogni anno si è proceduto, attraverso uno specifico e pubblico “invito alla candidatura”, alla selezione degli esperti nelle varie tematiche internazionali che, per il biennio 2012-2013, saranno a disposizione delle Camere di Commercio per rispondere ai quesiti posti dalle imprese nell’ambito di LombardiaPoint e per partecipare, in qualità di relatori, a specifiche attività di formazione, come avvenuto nel corso del 2011, nel quale il Sistema camerale lombardo ha organizzato 38 incontri seminariali con la presenza di  1.811 aziende lombarde. 

Con il supporto dei suddetti esperti, Unioncamere Lombardia ha predisposto una articolata raccolta di proposte formative tra le quali le Camere di Commercio lombarde potranno scegliere ed identificare gli strumenti più consoni per il proprio sistema territoriale di riferimento, con specifico riguardo alle seguenti tematiche di internazionalizzazione:
. Contrattualistica internazionale

. Pagamenti internazionali

. Fiscalità internazionale

. Regole doganali e “made in”

. Certificazioni merceologiche per paesi terzi

. Trasporti internazionali
L’attività rientra all’interno delle linee di intervento a supporto del Sistema camerale in tema di internazionalizzazione, i cui oneri di docenza ed assistenza   sono previsti nel Preventivo Economico 2012 di Unioncamere Lombardia.

Ciò premesso, si invita il Comitato dei Segretari Generali ad esprimere un proprio orientamento circa le proposte seminariali previste in allegato - allegato 1. Le stesse saranno successivamente trasmesse alle singole Camere che potranno anche confrontarsi con il sistema associativo locale, al fine di realizzare interventi sempre più mirati alle esigenze del tessuto imprenditoriale provinciale e richiedere l’organizzazione di alcuni degli interventi proposti. 
Ciò premesso, si rimanda alle valutazioni delle singole Camere l’opportunità di prevedere o meno una eventuale quota a carico dei partecipanti ai vari seminari, così come proposto da alcuni Segretari Generali, per “valorizzare” ulteriormente i corsi nei confronti degli utenti.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
5) Comitato Imprenditoria Femminile: richiesta di costituzione gruppo di lavoro coordinamento regionale e regolamento di funzionamento 
Il dottor Rodeschini riferisce che lo scorso 13 febbraio è giunta una comunicazione da parte della Coordinatrice del Comitato Imprenditoria Femminile (CIF) per la Lombardia, dottoressa Gianna Martinengo, - allegato 2 -, nella quale in nome e per conto di tutte le Presidenti dei CIF attivi in Regione si richiede ad Unioncamere Lombardia la formalizzazione del Gruppo di lavoro “Coordinamento regionale dei Comitati per la Promozione dell’imprenditoria femminile”.

La finalità del Gruppo di lavoro è quella di valorizzare e rafforzare il collegamento tra la rete dei Comitati provinciali per favorire un maggior coordinamento delle iniziative e progetti di rilievo regionale e la gestione dei rapporti con le Istituzioni che attuano politiche di sviluppo territoriale e/o di genere e con la rete nazionale dei Comitati supportata da Retecamere.

La richiesta avanzata è quella di dotare il Coordinamento regionale di una struttura organizzativa riconosciuta per garantire un più efficace funzionamento e pertanto si invita Unioncamere Lombardia a: 

· approvare la costituzione del Gruppo di lavoro di lavoro “Coordinamento regionale dei Comitati per la Promozione dell’Imprenditorialità Femminile” come interlocutore privilegiato sul territorio lombardo; 

· assegnare al Gruppo di lavoro il supporto di una segreteria e di una figura dirigenziale con compiti definiti nel Regolamento, proposto in allegato alla richiamata comunicazione del 13 febbraio; 

· concedere un contributo in termini anche economici per sviluppare eventuali iniziative di carattere regionale approvate dal Coordinamento nel corso delle proprie riunioni; 

· riconoscere un rimborso spese per le missioni della Coordinatrice o di sua delegata (Vice o altra componente del Coordinamento regionale) per poter prendere parte alle riunioni del coordinamento nazionale dei Comitati. 

Alla luce di quanto sopra esposto, il Comitato dei Segretari Generali, apprezzando il ruolo ed il lavoro svolto dai CIF e l’importanza del Coordinamento regionale, conviene di costituire il nuovo Gruppo di lavoro “Coordinamento regionale dei Comitati per la Promozione dell’Imprenditoria Femminile” e di individuare in Unioncamere Lombardia anche un supporto operativo del Gruppo stesso, così come avviene per altri Gruppi di lavoro camerali. Il Comitato esclude invece che si possa procedere al riconoscimento di rimborsi delle spese di missione per la partecipazione alle riunioni nazionali dei Comitati (la materia compete eventualmente alla Camera di Commercio alla quale la partecipante appartiene), così come non risultano erogabili contributi economici per progetti o iniziative che non sono previsti nel Programma Operativo né in altri contenitori progettuali (AdP, Fondo Perequativo, ecc.).  
6)Presentazione programma di attività per servizio di mediazione delle CCIAA: condivisione contenuti e suddivisione risorse
Il dottor Rodeschini riferisce che dal 21 marzo di quest’anno si sono aggiunti due importanti ambiti di obbligatorietà della mediazione - danni da veicoli e natanti e liti condominiali –rispetto a quanto già previsto come obbligatorio in tema di mediazione dal 21 marzo dello scorso anno.

Questi due ultimi temi rappresentano da soli il 70% del totale dei contenziosi italiani e pongono in prospettiva, ad un anno dalla operatività della nuova legislazione in materia di mediazione, l’esigenza di gestire per tempo il possibile flusso di domande in arrivo agli Organismi di mediazione anche camerali. Infatti le Camere di Commercio sono crescentemente chiamate ad esercitare il ruolo di mediazione a favore delle imprese e dei cittadini come previsto dalla legge. 

Ai sensi della normativa più recente (D. Lgs. n. 28, del 4.3.10 e D.M. n. 180, del 18.10.10) sono ad oggi iscritti al Registro degli Organismi di mediazione istituito presso il Ministero di Giustizia tutte le Camere di Commercio lombarde (delle quali solo una come sede secondaria). 

In sede di Gruppo di lavoro intercamerale si è condivisa l’opportunità di attivare azioni finalizzate a innalzare, uniformare e monitorare la qualità del servizio di mediazione offerto dalle Camere, con modalità di lavoro e strumenti comuni, che consentano di affrontare al meglio la gestione del numero crescente di pratiche di conciliazione, per perseguire l’obiettivo comune di aumentare la diffusione della mediazione come risoluzione alternativa per le controversie civili e commerciali.

Infatti, per dare una immagine omogenea dei servizi camerali, la mediazione si pone come un interessante ambito di sperimentazione per modalità di offerta e gestione dei servizi, in prospettiva puntando alla erogazione dei servizi stessi con modalità uniformi e comuni. Il piano di lavoro prevede quindi:

· la definizione di modalità di raccolta e monitoraggio periodico omogeneo in termini quantitativi e qualitativi dell’utilizzo del servizio di mediazione, per rilevarne lo stato di funzionamento, eventuali dinamiche e criticità in fieri e operare le azioni integrative o correttive che dovessero rendersi necessarie;

· presentare un’offerta omogenea del Sistema camerale lombardo con parametri di qualità ed efficienza del servizio oggettivi ed una comunicazione trasparente al pubblico su modi, tempi e risultati;

· raccogliere ed elaborare con sistematicità i risultati del monitoraggio per trarne le indicazioni atte a gestire al meglio i flussi di richieste in arrivo e aumentare il numero dei risultati positivi; 

· proseguire le azioni di sensibilizzazione e diffusione della cultura della mediazione nell’interesse del fluido operare del mercato;

· concordare modalità uniche per i tirocini obbligatori e le procedure di selezione dei mediatori, consentendo una gestione più efficace degli incontri di mediazione con professionalità specifiche e qualificate grazie alla crescente uniformità;

· svolgere sistematica attività di aggiornamento dei funzionari camerali addetti al servizio di mediazione;

· mantenere rapporti con Unione Italiana e Ministero su questo tema per veicolare tempestivamente alle Camere lombarde le evoluzioni e modifiche che si possono verificare nella normativa e nella sua implementazione;

· sperimentare un help desk di supporto sulla base delle necessità delle Camere.

Queste attività saranno integrate, su richiesta delle Camere interessate, con azioni di formazione e preparazione dei mediatori iscritti nelle liste delle Camere di Commercio, mediante appositi corsi di aggiornamento e formazione specialistica in materia che saranno organizzati da ISDACI e per la partecipazione ai quali i mediatori pagheranno direttamente ad ISDACI stessa una quota di adesione come avvenuto nel 2011.

Le attività sopra elencate puntano a rafforzare l’azione camerale sul tema per aggregare le risorse ed operare in modo omogeneo e saranno realizzate con il supporto scientifico e organizzativo di ISDACI (Istituto scientifico per l’arbitrato, la mediazione e il diritto commerciale) nell’ambito del Protocollo di Intesa triennale Unioncamere/ISDACI e della Camera Arbitrale di Milano - Azienda Speciale della CCIAA di Milano.

La proposta del programma – condiviso nel Gruppo di lavoro dedicato e che in seduta potrà essere illustrato con maggior dettaglio - comporterebbe un costo complessivo pari a € 70.000,00 IVA compresa. 
La metà del costo potrebbe essere assunta da Unioncamere Lombardia, all’interno dei progetti già approvati e finalizzati a supportare le Camere nei costi di “messa a regime” una tantum di iniziative comuni e di sistema; la quota restante sarebbe da suddividere tra le Camere lombarde in proporzione al - peso delle quote associative.
Ciò premesso si chiede ai Segretari Generali di esprimersi sulla proposta di massima illustrata.
In merito si apre una discussione al termine della quale il Comitato dei Segretari Generali, nell’esprimere un parere di massima positivo sulla proposta avanzata, ritiene opportuno prevedere una gestione sempre più omogenea del servizio di mediazione quanto ad attività e procedure utilizzate. Un servizio da gestire, di fatto,come in forma associata.
Sulla materia andrà assicurato un costante monitoraggio anche attraverso l’utilizzo della apposita metodologia messa a punto da Isdaci per il livello nazionale, ma al contempo andranno valutati anche i costi a carico del Sistema camerale per il supporto all’attività di mediazione, tenendo presente i costi sostenuti sia direttamente dalle Camere che dall’Unione Regionale in rapporto ai servizi resi dalle strutture di riferimento utilizzate per questa materia. 
7) Strumenti di analisi e monitoraggio dei fenomeni turistici: condivisione programma di lavoro 
Il dottor Rodeschini riferisce che a seguito del Comitato dei Segretari Generali del 21 febbraio scorso, nei contatti diretti intercorsi con le Camere di Commercio rispetto alle indagini economico–statistiche realizzate anche in Lombardia da ISNART – Istituto Nazionale Ricerche sul Turismo per la domanda turistica, si è riscontrata una diffusa insoddisfazione legata alla qualità della lettura e all’analisi dei dati e alla coerenza delle informazioni rilevate da ISNART rispetto ad altre indagini di livello territoriale sul turismo. 

Per ovviare alle problematiche evidenziate dalle Camere e dare loro un riscontro più diretto alle esigenze informative segnalate in materia di turismo è opportuno valutare possibili alternative all’attività di ISNART. 
A tal proposito si ricorda che i dati ISTAT/Regione Lombardia su arrivi e presenze nella regione sono disponibili con un ritardo di circa un anno dalla loro rilevazione, impedendo di fatto una reazione tempestiva alle dinamiche di mercato, per cui anche nell’ipotesi di concordare con Regione Lombardia idonee modalità di condivisione dei dati stessi prima della certificazione ISTAT, non sarebbe comunque garantita la copertura di tutti i territori in tempo utile.

Si propone dunque di realizzare “ex novo” un’indagine di livello regionale (che mantenga una idonea disaggregazione dei dati a livello provinciale) mantenendo una metodologia campionaria finalizzata a disporre con tempestività di elementi di valutazione sull’andamento della domanda turistica (ex post ed ex ante) rispetto ad altre fonti disponibili. In questa ipotesi, per la messa a punto di un’indagine ex novo verranno identificati gli aspetti informativi di prioritaria importanza per il Sistema camerale tra cui, a titolo esemplificativo, la dimensione della domanda turistica, la profilazione della domanda (provenienza, fascia d’età e capacità di spesa), gli elementi attrattivi in termini di offerta (motivazione del viaggio, livello di ricettività) e l’impatto economico generato e tipologia di spesa. 

Tra i possibili fornitori da selezionare secondo le consuete procedure si possono ipotizzare alcune Università lombarde come Bocconi, IULM, LIUC Castellanza, oltre a centri di ricerca specializzati. 
Si chiede ai Segretari Generali di esprimere un primo orientamento in merito alla ridefinizione e gestione dell’Osservatorio turistico regionale con riferimento alla ipotesi di lavoro di massima segnalata. 

Sempre in materia di strumenti di supporto informativo e decisionale, si ricorda inoltre che LIUC – Università di Castellanza ha realizzato nel 2011 su incarico di Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia uno strumento statistico di programmazione strategica denominato “Monitor delle Filiere turistiche”.

Il modello “Monitor” consente di valutare in modo oggettivo i punti di forza e di debolezza dei sistemi territoriali sotto il profilo dell’attrattività turistica, consentendo così di elaborare strategie e progettualità finalizzate al riposizionamento strategico del territorio in materia di turismo.

Questo strumento, già presentato alle Camere di Commercio lombarde e alle Provincie in appositi incontri, è in uso in alcuni ambiti territoriali e si pone in un’ottica complementare con le indagini sulla domanda turistica. 

Si considera quindi opportuno elaborare una reportistica specifica basata sullo strumento innovativo “Monitor” per acquisire analisi ad hoc che consentano ai territori di conoscere meglio i loro punti di forza e di debolezza nell’offerta turistica, identificando le potenzialità di sviluppo dei nuovi segmenti turistici, le necessità di eventuale riposizionamento e valutare azioni possibili di valorizzazione dell’offerta, anche in prospettiva di Expo 2015.

Si propone quindi per il programma 2012 di avvalersi di LIUC per la realizzazione sperimentale di reportistiche specifiche per il Sistema camerale lombardo, a partire dalle informazioni contenute in Monitor. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime condivisione alla proposta avanzata per il programma 2012, (usufruendo di LUIC per le analisi sui fenomeni turistici specifiche per il livello regionale), e chiedendo nel contempo di verificare ipotesi alternative ad Isnart per il monitoraggio sul turismo a livello provinciale. 
8) Servizi a gestione associata: proposta di incontro per approfondimento su proposte e progetti
Il dottor Rodeschini, con riferimento a quanto esposto al Comitato dei Segretari Generali del 21 febbraio 2012 in tema di servizi a gestione associata in Lombardia ed alle ipotesi di lavoro emerse nell’iniziativa di Varese con Digicamare, propone un incontro di approfondimento per un confronto sulle esperienze in corso e su nuove proposte organizzative.  
Propone quindi di prevedere un incontro a chiusura del prossimo incontro di Comitato dei Segretari Generali previsto per l’8 maggio a partire dalle ore 11.30, con anticipo pertanto del Comitato alle ore 9.30.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali concorda con la proposta avanzata. 

9) Progetto europeo CCALPS per le imprese culturali e creative nello spazio alpino 
Il dottor Rodeschini riferisce che Regione Lombardia DG Istruzione, Formazione e Cultura ha proposto ad Unioncamere Lombardia di collaborare alla realizzazione del progetto europeo pluriennale Creative Companies in Alpine Space - CCAlps, il cui obiettivo principale è creare una rete di incubatori per le imprese culturali e creative situate nello spazio alpino, al fine di mettere in connessione e creare collaborazioni tra le imprese culturali e creative (CCI), gli incubatori, il sistema economico, le università e i decisori pubblici. Nell’ambito del progetto verranno realizzati progetti pilota innovativi e individuate politiche per la competitività delle CCI, con particolare riferimento all’accesso ai servizi finanziari e allo start – up di nuove imprese. 
Il progetto, di cui Regione è lead partner, è stato approvato dalla Commissione Europea nell’ambito del Programma di Cooperazione Territoriale Europea Alpine Space 2007 -2013 e vede la partecipazione, in qualità di partner, dei seguenti soggetti: Regione Piemonte, Università dell’Alta Alsazia, Agenzia regionale per l’innovazione IT e Media del Baden Wuerrttemberg, Camera di Commercio di Lione, Agenzia regionale per lo sviluppo IT di Salisburgo, Camera di Commercio di Nizza e Costa Azzurra, Agenzia per lo sviluppo della regione di Lubiana, Scuola universitaria professionale della Svizzera Italiana.
La collaborazione tra Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia riguarderà in particolare le seguenti attività operative, che si svolgeranno fino a ottobre 2014:

· project management del progetto: messa a punto del progetto esecutivo e della rendicontazione e reportistica e coordinamento dei Comitati attuativi a cui partecipano i partner;

· mappatura degli incubatori e delle imprese culturali e creative in Lombardia: individuazione degli incubatori lombardi e delle imprese, anche attraverso le banche dati camerali, individuazione di best practices realizzate dalle Camere; animazione degli incubatori e delle imprese culturali e creative attraverso specifici momenti di incontro;

· sviluppo di una piattaforma tecnologica per promuovere gli incubatori e le imprese culturali e creative: analisi di benchmarking tra le piattaforme esistenti,  supporto alla realizzazione della piattaforma e test della piattaforma stessa con un campione di soggetti rappresentativi in Lombardia (incubatori e imprese culturali e creative);

· comunicazione: organizzazione di eventi promozionali del progetto in Lombardia ed a Bruxelles, stampa e traduzione di materiale promozionale, ufficio stampa.

Considerato che alcune Camere di Commercio lombarde hanno già in corso attività su questo tema, si prevede di coinvolgerle nelle fasi operative di mappatura e animazione degli incubatori e delle imprese culturali e creative, oltre che nelle attività di comunicazione e disseminazione territoriale. 
Va tuttavia sottolineato che non sono previsti oneri a carico di Unioncamere Lombardia e delle Camere di Commercio lombarde in quanto, per la realizzazione di delle attività sopra citate, Regione Lombardia ha individuato il giusto ristoro dei costi che Unioncamere Lombardia sosterrà in € 227.000,00. 

Per regolare l’attuazione delle attività si è concordato con Regione la sottoscrizione di uno specifico Accordo - allegato 3, che è stato approvato in sede di Giunta Esecutiva di Unioncamere Lombardia lo scorso 20 marzo. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

10) Gruppi di lavoro intercamerali: aggiornamento

a) Osservatorio Legislativo e assistenza legale – Aiuti di Stato – 15 marzo 2012 
Lo scorso 15 marzo 2012 si è riunito il Gruppo di lavoro intercamerale in materia di Aiuti di Stato per discutere, in condivisione con tutte le Camere associate, in merito ad una serie di quesiti posti dalla Camera di Commercio di Milano e per fornire un aggiornamento alle Camere. All’incontro, oltre al Segretario coordinatore dottor Bonat, ha partecipato anche il professor Carlo Eugenio Baldi, che assiste il Sistema camerale in materia di Aiuti di Stato.

Le questioni discusse attengono al regime da applicare nei differenti casi di Bandi di incentivazione alle imprese (Bandi voucher, abbattimento tassi, contributi a fondo perduto), di fondi di provenienza camerale creati a vantaggio delle imprese ed infine di contributi destinati a soggetti terzi (fondazioni, consorzi, scuole di formazione, associazioni, società di servizi, etc.).

In apertura il professor Baldi ha premesso che la Commissione Europea sta predisponendo un nuovo Documento contenente le nuove regole in materia di Aiuti di Stato per il periodo 2014 – 2020, in ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 107 del Trattato CE, regole che andranno a sostituire quelle attualmente in vigore a far tempo dal prossimo il 31 dicembre 2013. A tale scopo la Commissione ha già dato avvio lo scorso 6 marzo al percorso di adeguamento che prevede anche una serie di consultazioni pubbliche con le delegazioni degli Stati membri.

L’intenzione della Commissione è quella di rifarsi al principio di stretta necessità degli Aiuti, al fine di garantire la maggiore efficacia ed efficienza della spesa pubblica; sono inoltre state ipotizzate nuove linee di intervento quali innalzamento della soglia degli Aiuti “de minimis” a € 400/500.000 per triennio, l’estensione dei Regolamenti di esenzione a nuovi ambiti, quali la compensazione di danni causati da calamità naturali, gli Aiuti al salvataggio e alla ristrutturazione di imprese in difficoltà.
Viene inoltre ipotizzata la redazione di un Documento che – anche sulla base della prassi e della giurisprudenza – definisca compiutamente, ad uso delle Amministrazioni, il concetto di Aiuto di Stato, in particolare per quanto riguarda l’imputazione delle risorse allo Stato, la selettività degli Aiuti, il concetto di impresa, la distorsione della concorrenza.
In particolare è già stato pubblicato un Documento relativo alle nuove regole per gli Aiuti a finalità regionale, sulle quali si è aperta una consultazione pubblica che si concluderà entro il 24 aprile prossimo. Per quanto attiene a tali Aiuti si è ricordato che questi sono gli Aiuti volti a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia anormalmente basso, oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione nonché quelli volti ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni, sempre che non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse.
Gli attuali orientamenti comunitari stabiliscono criteri generali di compatibilità con il mercato comune degli Aiuti a finalità regionale, prevedendo (per effetto della deroga contenuta nell’art. 87, par. 3, lett. a) del Trattato che la regione abbia un prodotto interno lordo, PIL pro capite, misurato in standard di potere d'acquisto, non maggiore del 75,0% della media comunitaria. Questo criterio è oggetto di contestazione da parte di alcune regioni in quanto si ritiene che non consideri gli effetti delle crisi produttive settoriali sulle economie locali.

Con particolare riferimento agli Aiuti alle regioni di montagna è stato richiesto  che lo Stato si impegni durante il negoziato con la Commissione Europea alla revisione degli orientamenti europei in materia, sostenendo l’esigenza di tenere conto delle specificità dei territori montani e far sì che vengano predisposte delle apposite regole. In particolare si è ipotizzata una deroga a favore delle regioni di montagna allo scopo di concedere Aiuti finanziari alle piccole imprese con modalità diverse rispetto alle zone non montuose, alla condizione che le imprese svolgano attività compatibili con il territorio, quali turismo, artigianato locale, produzione di prodotti tipici, agriturismo nonché attività legate all’ambiente e all’energia.

L’argomento risulta di grande interesse anche per il Sistema camerale lombardo in considerazione del fatto che sono diverse le province che insistono su territori montuosi.

Per quanto concerne i quesiti posti dalla Camera di Milano, sono state fornite  alcune prime indicazioni, di valenza generale, sulle questioni che seguono.

Bandi di incentivazione per le imprese

Sullo specifico punto si è riscontrato che l’utilizzo del de minimis copre la quasi totalità delle iniziative camerali, con scarso ricorso al Regolamento di esenzione adottato da Unioncamere Lombardia in base al Regolamento comunitario di esenzione n.800/2008 e recepito dalle Camere lombarde. In realtà l’utilizzo di tale ultimo Regolamento, quando ne ricorrano i presupposti, presenta dei vantaggi sia per la Camera erogante i contributi, sia per l’impresa. Infatti tale opzione, diversamente dall’applicazione del de minimis, consente di evitare la relativa dichiarazione all’impresa e la conseguente attività di controllo sulla dichiarazione da parte della Camera.

Con riferimento alle verifiche a campione sul de minimis lo strumento previsto è la BDA (Banca Dati Anagrafica) che, nelle intenzioni del legislatore, avrebbe dovuto garantire un completo ed aggiornato monitoraggio delle agevolazioni concesse alle imprese a titolo di de minimis e della verifica dell’eventuale cumulo delle agevolazioni. Tuttavia tale strumento non è mai entrato a pieno regime e pertanto non può essere considerato attendibile. Il controllo a campione sull’autocertificazione si risolve quindi, nelle percentuali indicate dagli atti interni (Regolamenti; delibere dirigenziali), in una verifica di natura contabile a cura della Camera erogante, riferito agli ultimi tre esercizi.

E’ stato inoltre chiarito che il momento rilevante ai fini della dichiarazione de minimis è quello della assegnazione del contributo. La dichiarazione dovrebbe  essere fatta al momento della domanda e confermata nuovamente in sede di assegnazione, allo scopo di contemplare altri contributi, al medesimo titolo, eventualmente intervenuti nel corso dell’istruttoria del Bando.

Con riferimento all’intensità dell’Aiuto, essa viene misurata attraverso il metodo dell'equivalente sovvenzione lorda (ESL) ossia il calcolo del valore dell’agevolazione concessa ad un impresa, al lordo delle tasse, rapportato all’intero ammontare dell’investimento.

In particolare è stato affrontato anche il problema della quantificazione dell’ESL nei casi di Aiuti consistenti nelle prestazioni di servizi gratuiti alle imprese (cd. Aiuti in natura). In tale tipologia di Aiuto si pone la difficoltà di stabilire se a fronte di tale tipologia di Aiuti sia o meno dovuta la ritenuta d’acconto da parte dell’Ente che eroga la prestazione gratuita. Sul punto verrà fornita un’indicazione specifica alle Camere all’esito di ulteriori approfondimenti, trattandosi di quesito di natura prettamente fiscale.

Con particolare riferimento agli Aiuti per attività connesse all’esportazione è stato confermato che la disciplina comunitaria in tema di Aiuti di Stato impone il divieto di finanziare con risorse pubbliche le attività connesse all’esportazione, divieto che sussiste anche nel regime de minimis. La Commissione infatti condanna rigorosamente le sovvenzioni all’esportazione, anche nel rispetto di obblighi internazionali, in quanto atte ad incidere direttamente sulla concorrenza tra operatori dei diversi Stati membri. Sul punto verrà fornita una specifica nota di approfondimento e di aggiornamento a beneficio di tutte le Camere.

Fondi di provenienza camerale creati a vantaggio delle imprese

E’ stato in particolare esaminato il caso dello SbloccaCrediti con cui il Sistema camerale, in accordo con un primario Istituto Bancario, ha costituito un fondo con proprie risorse finalizzato ad anticipare alle imprese l’importo di crediti (certi ed esigibili) vantati dalle PMI verso i Comuni. In proposito si è chiarito che l’iniziativa non rientra nel campo degli Aiuti di Stato in quanto non costituisce una posizione di vantaggio per le imprese beneficiarie tale da incidere sulle regole comunitarie sulla concorrenza, ma intende agevolare le imprese nella piena soddisfazione dei crediti vantati nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni, in aderenza allo spirito della direttiva comunitaria n. 2011/7/UE che impone agli Enti Pubblici di pagare le imprese creditrici nel termine di 30 giorni.

Contributi a soggetti terzi

Occorre preventivamente distinguere i contributi che hanno in realtà natura di corrispettivo di un servizio reso a favore della Camera, nel qual caso si è al di fuori dal campo di applicazione degli Aiuti di Stato dalla differente ipotesi in cui la Camera eroghi, a titolo di finanziamento, contributi a soggetti terzi quali Fondazioni, Consorzi, Scuole di Formazione, Associazioni, Società di Servizi.

A fronte di tale prima distinzione occorre poi, secondo una valutazione specifica, valutare se il beneficiario finale del contributo è il soggetto percipiente oppure (come nel caso ad esempio dei Consorzi) non siano le imprese. La regola da seguire è che il destinatario effettivo del contributo è quello tenuto alla dichiarazione de minimis.

L’incontro si è concluso con la richiesta da parte della Camera di Milano di un ulteriore approfondimento sulle numerose ed articolate fattispecie poste all’attenzione del Tavolo, al fine di delineare una casistica il più possibile ampia e condivisa.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 14.30. 
     IL SEGRETARIO




  
 IL DIRETTORE OPERATIVO
(Annamaria De Vivo)




         
        (Enzo Rodeschini)

Milano, 3 aprile 2012
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ACCORDO TRA

REGIONE LOMBARDIA - D.G. ISTRUZIONE, FORMAZIONE E CULTURA 

E UNIONCAMERE LOMBARDIA

PER LA GESTIONE DI ATTIVITA’ RELATIVE AL PROGETTO EUROPEO CCALPS

Tra

Regione Lombardia - D.G. Istruzione, Formazione e Cultura, di seguito denominata Regione (C.F. 80050050154), nella persona del Dirigente Pro-tempore della Struttura Imprese Culturali e Creative  dott.ssa Ninfa Cannada Bartoli 

e

Unione Regionale delle Camere di Commercio della Lombardia, di seguito denominata Unioncamere Lombardia (Codice Fiscale n. 03254221159), nella persona del Direttore operativo dott. Enzo Rodeschini 

Premesso che 

· Regione Lombardia è lead partner del progetto europeo Creative Companies in Alpine Space - CCAlps, approvato dalla Commissione Europea nell’ambito del Programma di Cooperazione Territoriale Europea Alpine Space 2007 -2013, il cui obiettivo principale è creare una rete di incubatori per le imprese culturali e creative situate nello spazio alpino, per promuovere sviluppo e competitività a livello sovranazionale. Il progetto metterà in connessione e creerà collaborazioni tra le imprese culturali e creative (CCI), il sistema economico, le università e i centri di ricerca e i decisori pubblici, per realizzare progetti pilota innovativi e politiche per la crescita delle CCI, con particolare riferimento all’accesso ai servizi finanziari e allo start – up di nuove imprese;

· al progetto partecipano, in qualità di partner di progetto, i seguenti soggetti: Regione Piemonte, Università dell’Alta Alsazia, Agenzia regionale per l’innovazione IT e Media del Baden Wurrtemberg, Camera di Commercio di Lione, Agenzia regionale per lo sviluppo IT di Salisburgo, Camera di Commercio di Nizza e Costa Azzurra, Agenzia per lo sviluppo della regione di Lubiana, Scuola universitaria professionale della Svizzera Italiana;

· Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia (d’ora in avanti definite “le Parti”) hanno sottoscritto e sviluppato un “Accordo di programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo”, approvato con DGR quadro n. 10935 del 30 dicembre 2009; 

· il programma annuale d’azione 2012 per l’Asse 1 dell’AdP Competitività prevede l’impegno a sostenere i settori produttivi delle imprese culturali e creative al fine di promuovere le buone prassi verificandone la riproducibilità sul territorio, favorendo la sinergia tra esperienze simili o complementari in modo da incrementare l’impatto e l’effetto delle iniziative, promuovendo settori nuovi afferenti al tema dei contenuti digitali anche nell’ambito delle iniziative a livello internazionale. In tale ambito è prevista la realizzazione del progetto CCAlps.

Considerato che 

· Regione Lombardia e Camere di Commercio lombarde sono chiamate, ciascuna nel proprio ambito istituzionale, a realizzare compiti di interesse pubblico per lo sviluppo socio-economico del territorio regionale; 

· il tema delle imprese culturali e creative è l’occasione per far emergere e mettere a sistema i cluster di imprese creative e culturali, gli incubatori e le best practices che già esistono sul territorio, creando nuove opportunità di mercato, fattori di crescita e politiche per le imprese; inoltre, attraverso le attività di progetto, ci si propone di favorire l’imprenditoria giovanile, la competitività del territorio, l’innovazione del tessuto economico.

Si conviene quanto segue:
Art.1 
Unioncamere Lombardia coopera con Regione Lombardia - lead partner del progetto CCAlps - nella gestione operativa dei seguenti Work Package (WP) del progetto:

· WP 2 Project management

· WP 3 Informazione e pubblicità

· WP 4 Identificazione dei meta hubs

· WP 5 Sviluppo della piattaforma tecnologica
Le attività verranno sviluppate:

· secondo il dettaglio riportato in allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente accordo

· tenendo conto delle linee guida sviluppate dai partner di progetto responsabili per ogni Work Package 

· tenendo conto delle linee guida metodologiche che regolano la realizzazione del programma Alpine Space. 

Art. 2
Per la realizzazione delle attività citate al punto precedente, Regione Lombardia ha individuato il giusto ristoro dei costi sostenuti da Unioncamere Lombardia pari a € 227.000,00 di cui:

· € 100.000,00 per il WP2
· €   50.000,00 per il WP3

· €   42.000,00 per il WP 4

· €   35.000,00 per il WP 5

Eventuali compensazioni di risorse o variazioni nelle risorse disponibili verranno comunicate tempestivamente a Unioncamere Lombardia, fatto salvo l’impegno a onorare le spese già sostenute e gli impegni assunti da Unioncamere Lombardia nella attuazione progettuale prima della comunicazione di tali variazioni da parte di Regione Lombardia.

Unioncamere Lombardia si impegna a documentare le spese sostenute e a presentare a conclusione dei lavori la relazione delle attività svolte e la rendicontazione complessiva delle attività sostenute sulla base delle informazioni e impegni trasferiti da Regione Lombardia, che a sua volta si impegna a comunicare tempestivamente tutte le eventuali modifiche o variazioni che dovessero rendersi necessarie o che siano concordate nell’ambito dello sviluppo progettuale.

Art. 3
· I trasferimenti di risorse a Unioncamere Lombardia verranno effettuati con le seguenti scadenze:

· 20% dell’importo  (pari a € 45.400,00) alla consegna del progetto esecutivo e metodologico dei WP 2, 3, 4, 5 e del piano di lavoro dei tre comitati previsti dal progetto, come previsto nell’allegato 1 del presente accordo (entro luglio 2012);

· 40% dell’importo (pari a € 90.800,00) a stato di avanzamento lavori, alla presentazione della relazione attività svolte e rendicontazione delle spese sostenute (luglio 2013);  

· 40% dell’importo (pari a € 90.800,00) al completamento delle attività previste dal presente accordo e alla presentazione della relazione attività svolte e rendicontazione delle spese sostenute (luglio 2014).

Contestualmente all’invio della documentazione sopra riportata Unioncamere Lombardia procederà all’emissione di note di debito.

Art. 4
La responsabilità del progetto resta in capo a Regione Lombardia che si impegna a mantenere i contatti con il livello comunitario relativamente alla congruenza tra il progetto e la sua attuazione in corso d’opera informando sistematicamente Unioncamere Lombardia su tali sviluppi e impegnandosi a trovare soluzione in caso di discrepanze.

Art. 5
I prodotti realizzati nell’ambito del presente accordo e i risultati conseguiti sono di proprietà congiunta delle parti; potranno essere diffusi da ciascuna delle parti per i propri fini istituzionali, dandone comunicazione preventiva e citandone la compartecipazione.

Art. 6
Il presente accordo ha validità fino al 31 ottobre 2014, salvo eventuali proroghe concordate dalle parti. 

Art. 7
Per il coordinamento e l’indirizzo progettuale del presente accordo, le parti concordano di costituire un apposito Comitato di Pilotaggio a cui parteciperanno:

· tre rappresentanti di Regione Lombardia D.G. Istruzione, Formazione e Cultura

· tre rappresentanti di Unioncamere Lombardia.

Al Comitato di Pilotaggio potranno essere invitati, previo accordo tra le parti, altri soggetti che si riterranno utili per la realizzazione ottimale delle attività previste dal presente accordo. 

Art. 8
Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti in ordine all’interpretazione, validità, efficacia, esecuzione e risoluzione del presente accordo sarà sottoposta a mediazione, secondo le previsioni del D.Lgs. 28/2010 e successivi decreti di attuazione, presso l’Organismo di conciliazione della Camera Arbitrale di Milano. Le parti si obbligano a ricorrere alla mediazione prima di dare avvio a qualsiasi procedimento arbitrale o giudiziale.

Art. 9
Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate ed acconsentire a che i dati personali forniti, anche verbalmente, in conseguenza e nel corso della  presente convenzione vengano trattati esclusivamente per le finalità dello stesso e dichiarano di essere informate ai sensi  dell’articolo 13 del D.lgs. 196/2003.  

Art. 10
Il presente accordo è prodotto in tre esemplari, dei quali uno conservato presso il Servizio Risorse Strumentali e Contratti della Giunta Regionale, uno presso Unioncamere Lombardia e il terzo a valere per la registrazione qualora fosse richiesta in caso d’uso.

Il presente accordo ha effetto dalla data di sottoscrizione.
Letto, firmato e sottoscritto.
           Regione Lombardia                                      Unioncamere Lombardia 

DG Istruzione, Formazione e Cultura

 
                Il Dirigente


      Direttore Operativo


         Ninfa Cannada Bartoli


        Enzo Rodeschini
Milano,      marzo 2012

Allegato 1

dell’allegato 3 p. 9 o.d.g.

DETTAGLIO ATTIVITA’ OPERATIVE PROGETTO CCALPS A CURA DI UNIONCAMERE LOMBARDIA 
Con il presente allegato le parti concordano i contenuti, i tempi e le risorse disponibili per le attività previste nell’ambito dei Work Packages oggetto dell’attuazione del presente accordo, sulla base dei documenti disponibili (application form del progetto) e delle variazioni effettuate dalla presentazione degli stessi nell’ambito dell’interazione con i partner di progetto, per condividere un piano di azione comune che costituirà il riferimento per il lavoro successivo.

Regione Lombardia coordinerà i lavori che Unioncamere Lombardia si impegna a realizzare per le seguenti attività sulla base del progetto approvato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma Alpine Space: 
Attività relative al Work Package 2 (WP2): Project Management 

1) Project management: redazione del progetto esecutivo e metodologico dei WP 2, 3, 4, 5 tenendo conto delle linee guida elaborate dai partner responsabili di ciascun WP (entro il 31 luglio 2012);  redazione della relativa rendicontazione e dei report semestrali, nell’ambito dei progress report di cui al successivo punto 3. Per il periodo 2012 – 2014;

2) Supporto a Regione Lombardia per il coordinamento dei tre comitati previsti dal progetto (steering, technical e advisory) e in particolare calendarizzazione e sviluppo del piano di lavoro degli incontri. Unioncamere Lombardia supporterà operativamente Regione Lombardia nell’organizzazione di 2 incontri in Lombardia tenendo la segreteria tecnica degli incontri stessi; inoltre Unioncamere Lombardia parteciperà a 3 incontri transnazionali presso i partner di progetto e realizzerà il verbale degli incontri. Qualora si rendesse necessario, le parti potranno concordare la partecipazione di Unioncamere Lombardia ad ulteriori incontri previsti con i soggetti partner, fermo restando che le spese di missione dovranno trovare copertura nel budget di progetto. 

3) realizzazione di 12 report, di cui: 

· 6 progress report sullo stato di avanzamento del progetto, sulla base dei materiali inviati dai partner di progetto 

· 5 report relativi ai comitati previsti dal progetto.

Risorse disponibili: € 100.000,00
Attività relative al Work Package 3 (WP3): informazione e pubblicità

1) Organizzazione di quattro iniziative di promozione:

a. Presentazione del progetto CCALPS nell’ambito dell’evento di presentazione del Forum UNESCO 2013, che si terrà a Monza nel giugno 2012 in fase di organizzazione a cura di Regione Lombardia DG Cultura; tale evento verrà organizzato in collaborazione con Camera di Commercio e Provincia di Monza e Brianza che presenteranno anche il Distretto Culturale di Monza e Brianza; Unioncamere Lombardia si coordinerà con Regione Lombardia DG Cultura, Provincia e Camera di Commercio di Monza e Brianza per la realizzazione dell’evento, produrrà la presentazione relativa al progetto e si occuperà degli aspetti organizzativi, di comunicazione e promozione dell’evento, con riferimento al progetto CCALPS;

b. Presentazione del progetto CCALPS nell’ambito dell’evento Design Days che si terrà a Bruxelles nei giorni 7-8 giugno 2012; Unioncamere Lombardia metterà a punto una presentazione del progetto e individuerà, d’intesa con Regione Lombardia, il relatore; 

c. Organizzazione di un evento della durata di un giorno, nell’ambito della Creative Zone prevista dal progetto CCALPS, per promuovere la piattaforma tecnologica e il network di hub realizzato nell’ambito del progetto e presentare i creative camps previsti dal progetto (tra ottobre 2012 e aprile 2013); Unioncamere Lombardia si occuperà degli aspetti organizzativi, di comunicazione e di promozione dell’evento, a cui verranno invitati a partecipare tutti i partner di progetto; verrà valutata la possibilità di organizzare l’evento in occasione del Salone del Mobile (aprile 2013);

d. Evento di presentazione dei risultati dei creative camps e di altri risultati del progetto eventualmente disponibili nell’ambito del Forum UNESCO 2013 (giugno/luglio 2013). 

2) traduzione e stampa delle brochure e del materiale informativo utile alla promozione degli eventi;

3) attività di comunicazione a supporto del progetto: realizzazione di 1 video del creative camp italiano, produzione di almeno 4 comunicati stampa e rassegna stampa, animazione di pagine di social network sul progetto;

4) produzione di reportistica sulle attività di comunicazione (es. tiratura dei giornali che hanno pubblicato la rassegna stampa, quali attività di promozione sono state realizzate, quali soggetti sono stati coinvolti, quali sono stati gli esiti…)

Risorse disponibili: € 50.000,00

Work Package 4 (WP4): identificazione dei meta – hubs

1) Individuazione con Regione Lombardia dei parametri per l’estrazione dal registro imprese di dati relativi alle imprese culturali e creative; messa a disposizione dei dati estratti a Regione Lombardia e ai soggetti individuati da Regione Lombardia per l’elaborazione degli stessi entro 20 aprile 2012;

2) Identificazione degli hub esistenti in Lombardia utilizzando la definizione e la check list messa a punto dal coordinatore del WP (ITG Salzburg) entro 20 aprile 2012; 

3) Coinvolgimento attivo degli stakeholder (CCI, Piccole e medie imprese, istituzioni, centri di ricerca, università,…) attraverso:

a. organizzazione di almeno un workshop con gli hub lombardi e istituzioni, enti di ricerca e università, società di sistema per identificare bisogni e aspettative degli hub; 

b. definizione di altri eventi, sulla base di questo primo workshop, rivolti a CCI, piccole e medie imprese (es. workshop, focus group, questionari on line…) per identificarne bisogni e aspettative (in termini di opportunità di finanziamento, politiche pubbliche); i risultati di tale attività verranno messi a disposizione del soggetto operativo individuato da Regione Lombardia incaricato della mappatura dei bisogni, opportunità di finanziamento e politiche pubbliche a favore delle imprese creative. Entro settembre 2012.

Produzione del report del primo workshop al coordinatore del WP 4 (entro giugno 2012). Periodo di completamento delle attività previste al presente punto 3: entro ottobre 2012.

4) In base ai risultati dei workshop con gli hub e altri stakeholders prima identificazione dei criteri per la creatività e la competitività delle imprese a livello di spazio alpino, che verranno messi a punto da un soggetto operativo individuato da Regione Lombardia. Entro ottobre 2012;

5) supporto al soggetto operativo individuato da Regione Lombardia per la mappatura dei “casi studio” nell’ambito del design di servizi, design strategico, design arredo e moda attraverso un’analisi desk sugli studi a livello nazionale e regionale, attraverso la segnalazione di best practices realizzate dalle Camere di Commercio lombarde e/o da loro partner territoriali. Periodo entro maggio 2012. 

6) Predisposizione di report sulle attività realizzate. 

Risorse disponibili: € 42.000,00

Work Package 5 (WP): sviluppo della piattaforma tecnologica

1) Analisi delle piattaforme tecnologiche esistenti utilizzate dalle imprese e predisposizione di un report contenente per ogni piattaforma l’analisi dei contenuti, dei punti di forza e di debolezza e il benchmarking tra le piattaforme;

2) Definizione dei contenuti della piattaforma per la Lombardia;

3) Supporto al partner responsabile dello sviluppo di una piattaforma tecnologica a supporto del progetto (Università dell’Alsazia) e test della stessa da parte di un campione di PMI lombarde, università e istituzioni pubbliche appositamente selezionate;

4) Popolamento della piattaforma con informazioni, hub, imprese e informazioni individuate nell’ambito delle attività di mappatura realizzate nell’ambito del WP4 per la Lombardia.

5) Entro luglio 2014. 

Risorse disponibili: € 35.000,00
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